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o avuto il privilegio di condividere con lei molti anni

di lavoro. Di quel tempo porto con me soprattutto il

ricordo di una donna che ha vissuto una vita

straordinaria nel significato più autentico della parola: una vita piena,

intensa, generosa, “fuori dal comune”, sempre orientata agli altri.

Liliana è stata una pioniera. Insieme a suo marito ha contribuito a

dare forma a quella che sarebbe diventata l’adozione

internazionale in Italia. Per tutti noi del Ciai rappresenta molto più

di una fondatrice: è una delle persone che hanno posto le basi di

un’organizzazione che oggi può guardare con orgoglio a quasi

sessant’anni di storia e che ha contribuito a portare nel nostro Paese

una vera rivoluzione culturale e sociale nel modo di pensare

l’adozione», scrive Daniela Russo, oggi responsabile Adozioni di

Ciai.
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Addio a Liliana Gualandi, la donna che ha
portato le adozioni internazionali in Italia

È mancata la fondatrice di Ciai, Liliana Gualandi: con la sua

intuizione, insieme al marito, ha cambiato la storia

dell’accoglienza e dei diritti dei minori in Italia. È stata madre

biologica, affidataria e adottiva, giudice onorario al Tribunale

per i Minorenni di Milano. «Ci ha insegnato a guardare ogni

bambino del mondo come un figlio», dice il presidente Paolo

Limonta
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«Quello che mi ha sempre colpita, però», aggiunge, «non è stata

soltanto la sua immensa esperienza, ma la sua capacità di mettersi in

ascolto. Nonostante il bagaglio di competenze e di vita che

portava con sé, si rivolgeva a ciascuno di noi come se ogni

persona avesse qualcosa di importante da insegnarle. Aveva il

dono raro di far sentire gli altri accolti, ascoltati e valorizzati».

La fondatrice di Ciai, Liliana Gualandi, è mancata oggi. Lascia

un’eredità morale e sociale inestimabile, che ha cambiato

radicalmente la storia dell’accoglienza e dei diritti dei minori in Italia.

Nel 1968, insieme al marito Giuseppe Cicorella e a un piccolo

gruppo di famiglie, fondò la prima associazione in Italia a occuparsi di

adozione internazionale: una autentica pioniera. Una nota del Ciai

afferma che «con estremo coraggio e lungimiranza, Gualandi ha

scardinato i pregiudizi del tempo, affermando un principio allora

rivoluzionario: il diritto universale di ogni bambino e bambina ad

avere una famiglia, superando confini geografici e culturali».

Il videomessaggio di Liliana Gualandi per i 40 anni di Ciai, nel 2008

Questo vedere ogni bambino come un figlio è stato per

Gualandi una scelta di vita totale: è stata madre biologica,

affidataria e adottiva, dimostrando come l’amore e la

responsabilità educativa vadano oltre i legami di sangue,

anticipando di decenni dibattiti culturali e leggi. È stata giudice

onorario al Tribunale per i Minorenni di Milano. Sotto la sua spinta, il

Ciai ha tracciato la strada dell’adozione internazionale in Italia e ha

contribuito alla legge 184/1983. Nel 2021 ha ricevuto l’Ambrogino

d’Oro – la massima benemerenza civica milanese – per il suo

impegno a favore dell’infanzia e per l’instancabile impegno sociale.

«Siamo immensamente grati a Liliana per aver avuto il coraggio di

guardare oltre le frontiere e le convenzioni del suo tempo», afferma la

nota di Ciai. «Il suo esempio e la sua determinazione restano la

bussola del nostro impegno quotidiano: difendere i diritti dei più

piccoli e l’inclusione di bambine e bambine vulnerabili, soli e senza

famiglia, oggi come nel 1968, è il modo più autentico che abbiamo

per onorare la sua memoria e continuare la sua missione».

Paolo Limonta, attuale presidente di Ciai, ricorda il suo

convincimento più profondo: «Più di 50 anni di adozione

internazionale ci hanno insegnato che ogni bambino al mondo

avrebbe potuto essere nostro figlio. Noi sappiamo che è possibile

amare un bambino proprio come si ama il proprio figlio. Abbiamo

sperimentato con i nostri figli il bisogno di rispetto, attenzioni, ascolto

e cura. Ancora oggi», aggiunge, «il lavoro di Ciai prende forza da

comunità di destino
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Leggi anche

Famiglia

Contributi straordinari per
le adozioni internazionali,
ecco il decreto

di REDAZIONE 13 Novembre 2025

questa esperienza».

Foto di Ciai

Vuoi accedere all'archivio di VITA?

Con un abbonamento annuale puoi scaricare e leggere più di 100

numeri del nostro magazine: ogni numero una storia sempre attuale.

Oltre a tutti i contenuti extra come le newsletter tematiche, i podcast,

le infografiche e gli approfondimenti.
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